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Capitolo I 
 

Famiglia 
 

 
 

1.1. Introduzione  
 
Le fonti del diritto di famiglia si rinvengono nella Costituzione, nel 
codice civile ed in altre leggi. 

La Carta Costituzionale si occupa della famiglia in maniera esplici-
ta negli artt. 29, 30 e 31. Inoltre sono rilevanti, seppure indirettamente, 
nella materia in esame, anche gli artt. 2 e 3 Cost. 

L’art. 29, comma 1, Cost. riconosce la famiglia come una società 
naturale fondata sul matrimonio. Ciò significa che la famiglia è una 
realtà pregiuridica che esiste indipendentemente dal diritto.  

Il riconoscimento compiuto dall’art. 29 cost. alla famiglia composta 
da soggetti che hanno celebrato un matrimonio non significa, però, 
che coloro che costituiscono una famiglia di fatto siano sprovvisti di 
tutela giuridica. Ciò, tra l’altro, è confermato, dalla recente legge 20 
maggio 2016, n° 76, la quale, nell’art. 1, comma 36 ss. disciplina la 
convivenza tra persone di sesso diverso o dello stesso sesso, al di fuori 
del matrimonio.  

La tutela della convivenza al di fuori del matrimonio, anche a livel-
lo costituzionale, si rinviene nell’art. 2 Cost., il quale stabilisce che la 
Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell’uomo, sia 
come singolo sia nelle formazioni sociali in cui si svolge la sua perso-
nalità. La famiglia, anche se non fondata sul matrimonio, costituisce 
una formazione sociale che l’ordinamento giuridico tutela, a condizio-
ne che sia strumentale allo sviluppo della personalità individuale di 
coloro che la compongono.  

Un principio che ha ispirato la Costituzione, per quanto concerne la 
famiglia, è quello sulla uguaglianza dei coniugi. Infatti l’art. 29, com-
ma 2, cost. stabilisce che il matrimonio è ordinato sulla uguaglianza 
morale e giuridica dei coniugi. Evidente è stata, ad esempio, 
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l’influenza del principio di uguaglianza tra i coniugi sulla evoluzione 
della disciplina in materia dei rapporti tra genitori e figli. Infatti nel 
codice civile del 1942 era prevista la potestà del padre che attribuiva a 
questi il potere di decidere unilateralmente sulla educazione e sulle 
questioni relative alla prole. Il principio di uguaglianza tra i coniugi ha 
invece ispirato, con la riforma del diritto di famiglia (l. 19 maggio 
1975, n. 151), la declinazione a favore della potestà dei genitori. In 
questo modo sono entrambi i genitori, di comune accordo, che assu-
mono le decisioni relative alla prole. La potestà dei genitori, con la l. 
10.12.2012, n. 219 ha assunto la definizione di responsabilità genito-
riale, ma il relativo contenuto non è mutato.  

Al principio di uguaglianza possono tuttavia essere poste alcune 
limitazioni dal legislatore, qualora, come stabilisce l’art. 29, comma 2, 
cost., ciò si renda necessario per garantire l’unità della famiglia.  

L’uguaglianza tra i coniugi stabilita dall’art. 29, comma 2, cost. 
rappresenta, nel diritto di famiglia, applicazione del principio generale 
stabilito dall’art. 3, comma 1, cost.  

La Costituzione riconosce e tutela la filiazione. Infatti l’art. 30, 
comma 1, cost. stabilisce che è dovere e diritto dei genitori mantenere, 
istruire ed educare i figli, anche se nati fuori dal matrimonio. Inoltre, 
ai sensi dell’art. 30, comma 2, cost., nelle ipotesi in cui i genitori non 
siano capaci, per qualsiasi motivo, ad adempiere ai propri doveri, è 
compito del legislatore intervenire in modo tale che siano comunque 
assolti i relativi compiti.  

La Costituzione tutela sia i figli di genitori sposati che i figli i cui 
genitori non sono uniti in matrimonio. A tal fine l’art. 30, comma 3, 
cost. stabilisce che la legge assicura ai figli nati fuori del matrimonio 
ogni tutela giuridica e sociale, compatibile con i diritti dei membri del-
la famiglia legittima. 

La attribuzione della paternità può avvenire anche contro la volontà 
del presunto padre, in quanto risponde all’interesse del figlio. Pertanto 
l’art. 30, comma 3, cost. stabilisce che la legge detta le norme ed i li-
miti per la ricerca della paternità.   

Lo scopo di favorire la formazione della famiglia è espresso 
dall’art. 31, co. 1, cost., il quale sancisce che è compito dello Stato 
agevolare con misure economiche o con altre provvidenze la forma-
zione della famiglia e l’adempimento dei compiti relativi, con partico-
lare riguardo alle famiglie numerose. Inoltre l’art. 31, comma 2, cost. 
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stabilisce che lo Stato deve proteggere la maternità, l’infanzia e la 
gioventù, favorendo gli istituti necessari a tale scopo.  

 
 

1.2. Parentela ed affinità 
 
La parentela è il vincolo che sussiste tra persone che discendono dallo 
stesso stipite. La parentela sussiste sia nella filiazione all’interno del 
matrimonio che in quella al di fuori di esso. Non sussiste alcun vinco-
lo di parentela nei casi di adozione di persone maggiori di età (art. 74 
c.c.).  

La parentela può essere in linea retta o in linea collaterale. È in li-
nea retta quando le persone discendono l’una dall’altra, mentre è in li-
nea collaterale quando, pur in presenza di uno stipite comune, non vi è 
discendenza l’una dall’altra (art. 75 c.c.). 

È importante il calcolo dei gradi di parentela.  
Nella linea retta il calcolo dei gradi deve essere compiuto compu-

tando le generazioni con esclusione dello stipite comune. Invece nella 
linea collaterale il calcolo dei gradi avviene computando le generazio-
ni, partendo da uno dei parenti per salire fino allo stipite comune e poi 
discendere fino all’altro parente, sempre escludendo lo stipite comune 
(art. 76 c.c.). 

La parentela è riconosciuta rilevante dal legislatore fino al sesto 
grado (art. 77 c.c.).  

L’affinità è invece il rapporto che sussiste tra un coniuge ed i pa-
renti dell’altro coniuge.  

La linea ed il grado di affinità corrisponde alla linea ed al grado di 
parentela che sussiste con l’altro coniuge (art. 78, comma 2, c.c.). 

L’affinità cessa nel caso di matrimonio dichiarato nullo, tuttavia, in 
questo caso, rimane il divieto di contrarre matrimonio previsto 
dall’art. 87, n. 4 c.c. (art. 78, comma 3 c.c.).  

Invece l’affinità non si estingue con la morte del coniuge da cui es-
sa deriva (art. 78, comma 3, c.c.).   

 
 

1.3. Diritti e doveri dei coniugi 
 
Gli artt. 143 ss., c.c. stabiliscono i diritti ed i doveri dei coniugi do-

po la celebrazione del matrimonio.  


